Canon EOS DSLR AstroImaging 4 Beginners Draft
Documento originale di Michael A. Covington

Traduzione e adattamento a cura di Marco Gianini
Impostazioni Camera 

Regolazioni da effettuare solo la prima volta

	
	Parameters: Parameter 2. 

Ciò riduce la quantità di sharpening e di color enhancement della macchina fotografica, di modo che la sottrazione dark frame e  la successiva elaborazione diano i risultati migliori.
Applicabile in modalità P, Tv, Av, M, e A-Dep ma non nelle altre (designated by icons). (Opzionale)
Contrariamente a quanto  si possa pensare queste impostazioni hanno effetto su i file raw durante la conversione nei formati TIFF o JPG dal programma Canon File Viewer 1.x.
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	Auto rotate: Off. 

E’ quantomeno difficile sottrarre o elaborare se alcune delle proprie immagini viene automaticamente ruotata (
Contrariamente a quanto  si possa pensare queste impostazioni hanno effetto su i file raw durante la conversione nei formati TIFF o JPG dal programma Canon File Viewer 1.x.


Regolazioni da fare prima di un set di fotografie astronomiche
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	Quality: Raw. 

Le immagini possono essere convertite in TIFF con Canon File Viewer Utility o Adobe Photoshop. 

Nota: RAW non è un abbreviazione . Significa “grezzo”. 
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	ISO: 200. 

Ciò è essenzialmente il guadagno (amplificazione) del convertitore del segnale analogico-digitale dal sensore CMOS. 

I dati pubblicati da Canon indica che una lunga esposizione a un basso valore ISO produce un minore disturbo(noise) in proporzione ad una corta esposizione ad un alto valore di ISO. 
Alcuni Astroimagers raccomandano di impostare ad un valore medio alto questa impostazione (Es. 800) quando si opera su soggetti deboli.
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	Mode: M. 

Manual , ovvio no!! (. 
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	Shutter speed: Bulb. 

Bulb?!? Vuol dire mantenere l’otturatore aperto per un tempo indeterminato(rilascio del pulsante di scatto).

E’ possibile ovviamente utilizzare un cavo/telecomando per effettuare questa operazione acquistandolo o fabbricarlo in casa. 
Nel caso non si sia in possesso del cavo è possibile impostare un esposizione di 30” ed utilizzare l’autoscatto per evitare movimenti della camera.
 




Suggerimento
· Disabilitare il parametro "Review" in modo tale che il display LCD non si accenda automaticamente dopo ogni esposizione. Oltre a risparmiare la batteria, risparmierà I tuoi compagni di osservazione da una fastidiosa fonte luminosa. 

· Disabilitare il parametro "Auto Power Off" per evitare che la camera si spenga da sola dopo un tot di minuti di inutilizzo della camera. 



Riduzione del disturbo(Noise)?

Dalla 350D fino alle nuove reflex di casa Canon implementano una funzione si sottrazione automatica del dark frame durante le lunghe esposizioni.
Se questa impostazione è attiva, ogni volta che viene effettuata un’ esposizione lunga più di un secondo, la camera immediatamente effettuerà una seconda esposizione della stessa durata ma con l’otturatore chiuso,sottraendola automaticamente dalla prima eliminando il disturbo.
Questo è un modo veloce per ottenere delle buone foto, permettendo la sottrazione senza l’ausilio di un PC.
Di contro però è il tempo impiegato, ovvero se si effettuano 3 esposizioni da 5 minuti la macchina ne effettuerà altrettante della stessa durata raddoppiando di fatto il tempo necessario. Se si imposta ad off mediante un PC si potrà utilizzare un solo dark o una media di n dark per le varie esposizioni (la seconda che ho detto ().
Da questo punto in poi comunque supporremo che questa impostazione sia off.


Messa a Fuoco
LE DSLR in astrofotografia non eseguono l’autofocus. (Anche perchè i telescopi non supportano l’autofocus (). 

Bisogna focheggiare manualmente(e/o con un accessorio elettrico). 

Nota: v. tr. (ind. pr. fochéggio) [da fuoco]. Mettere a fuoco uno strumento ottico, cioè regolarlo perché dia immagini nitide. Per estensione, il termine è usato anche nell'ottica elettronica e, in generale, nell'ottica dei fasci di particelle.
Sfortunatamente, il mirino delle DSLR non è adatto per la messa a fuoco manuale. Comunque per utilizzarlo al massimo dell’efficienza:
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Impostare le diottrie del mirino (v. fig.  lato). (Fate pratica durante il giorno,preferibilmente nel primo pomeriggio.) 

· Focheggia sulla stella più brillante che riesci a trovare. 
· Controlla la messa a fuoco elettronicamente. Quando si è convinti di aver raggiunto una messa a fuoco + o - buona, effettuate una esposizione di circa 30” visualizzandola e ingrandendola nell’ LCD della camera. Ripetere questa operazione fino a raggiungere un fuoco ottimale. 
Ricorda lo schero LCD della camera può ingrandire fino ad un Massimo di 10x , questa operazione anche se lunga permette una buona messa a fuoco. 
E’ possible comunque facilitare questa operazione mediante l’utilizzo di software dedicate tipo DSLR Focus o ImagesPlus. 

Ulteriori informazioni: 
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Per rendere più agevole la messa a fuoco mediante il mirino è possible utilizzare l’accessorio  Canon Angle Finder C .
Nota per utilizzare l’ Angle Finder è necessario rimuovere la protezione di gomma. (v. fig.  lato). 

· Prova aggiungendo un effetto di diffrazione ponendo un vetro davanti alle lenti; producendo delle stelle con punte brillanti, permettendo di focheggiare fino a rendere le punte il più nitide possibile. 

· Prova utilizzare la maschera di Hartmann (si tratta di un tappo per le lenti con 2 o più fori) davanti alle lenti durante la messa a fuoco. Le immagini stellari non a fuoco appariranno doppie. 



Foto & Dark Frame

Scorciatoia: Se volete evitare la seccatura di leggere il resto del documento effettuate le esposizioni in modalità JPG (no RAW). Se l’immagine presenta delle macchie, semplicemente effettuate un resample + o - del 25% della grandezza originale. Il resampling la maggior parte delle macchie prodotte dai pixels caldi. 

Scorciatoia #2: Se siete possessori di una 350D o successive , utilizzate l’opzione "noise reduction". Sottrae da sola il dark frame ma raddoppia il tempo di esposizione. 

La tecnica classica per effettuare una fotografia astronomica con qualsiasi tipo di camera elettronica include il tempo di esposizione del soggetto e il dark frame per replicare i pixels caldi da sottrarre. 

I pixel caldi sono punti sul sensore con perdita di elettroni, comportandosi come fossero stati esposti alla luce quando non è così. 

I pixel caldi sono più numerosi e caldi, alle più alte temperature(ma và (). Le Dslr operano meglio durante le notti invernali. Tieni la camera al fresco, avendo cura di non inserire la batteria fino all’inizio della sessione fotografica. 
Il dark frame deve essere ottenuto sotto le stesse condizioni delle esposizioni effettuate, preferibilmente subito dopo, e della stessa lunghezza. 

La mia procedura tipica consiste nell’ acquisire immagini di un oggetto, tutte della stessa durata (Es. 5 minuti), e acquisendo un dark frame della stessa durata(Se lo dice lui!! n.d.t). Gli AstroImagers più esperti acquisiscono n dark frames mediandoliper essere sicuri che contengano solo gli artifatti riproducibili e non semplici fluttuazioni random. 

Processing delle immagini
Convertire da Raw Files a Linear TIFF

Per evitare la perdita di informazioni nell’immagine non convertire il RAW in formato JPEG/JPG utilizzate invece l’utility “Canon File Viewer” per convertire nel formato 16-bit linear TIFF. 

Per "linear" si intende che il valore di brightness(luminosità) del file TIFF deve essere esattamente proporzionale a quello registrato dal sensore della camera,senza correzzione dei gamma.

Nota: [gamma] Nei monitor CRT indica l'esponente della curva che mette in relazione la luminanza emessa con la chiarezza percepita
Questo è essenziale per permettere la sottrazione dei pixel caldi. (Se un pixel ha come valore 10 nell’esposizione e 100 per la dispersione del pixel clado, verrà letto come valore 110. Dobbiamo essere in grado di portarlo nuovamente al valore originale sottraendo da esso il valore 100. Questo funzionerà soltanto se i valori non sono stati manomessi(compressione Es. JPEG)) .
Allora convertiamo il file nel formato 16-bit TIFF. Generiamolo mediante l’utility Canon File Viewer. Attenzione solo il formato 16-bit TIFF è linear; l’impostazione "linear" viene ignorata utilizzando il formato 8-bit TIFF o JPEG. 

Utilizziamo questa procedura su tutte le immagini e dark frame, assicurandoci di utilizzare le stesse impostazioni. 

Suggerimento: Canon File Viewer non utilizza nessun tipo di compressione trà quelle disponibili per il formato TIFF. Questi files possono essere grandi! Io raccomando di comprimerli con un qualsiasi tool di compressione (winzip,winrar etc.) se si intende tenerli. O altimenti conservate I files .CRW(RAW Canon) rigenerando i TIFF. 
Attenzione: Le versioni precedenti all 1.3 dell’utility Canon File Viewer hanno problemi nella conversione dei file RAW nel formato TIFF.
	Canon File Viewer è stato sostituito dal prodotto Canon Digital Photo Professional.

E’ possible effettuare il download da quì . 
Per l’upgrade è necessario che sia già installato il prodotto Canon File Viewer. 

Il nuovo programma vi lascia scegliere una curva lineare ogni volta che convertite un file RAW in JPEG o TIFF. Aprite l’immagine RAW e premete Ctrl-T. Non allarmatevi  se la curva è troppo accentuate come mostrato in figura: 
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La scala orizzontale del grafico è logaritmica quella verticale no, ecco perchè la funzione lineare appare curvata in modo così accentuato.
Per ulteriori informazioni vedi quì. 


Sottrarre il Dark Frame

Ora possiamo finalmente sottrarre il dark frame dall’ immagine. La strada più facile è quella di utilizzare il tool freeware BlackFrame NR, un utility che lavora con entrambi  i formati 8- e 16-bit TIFF effettuando un ottimo lavoro. (In modalità 16-bit, non mostra una delle immagini, per mia esperienza però l’elaborazione viene eseguita in modo corretto.) Include persino degli algoritmi per riempire il colore di background in modo che un pixel caldo sovraesposto non creii "un buco nero" nell'immagine. 

Se vogliamo effettuare la sottrazione con Photoshop o Photoshop Elements, procediamo nel seguante modo. Apriamo entrambi i file 16-bit TIFF... 
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SE utilizziamo Elements, convertirà nel formato 8-bit. OK, ma non l’ideale. (è ancora lineare?!?.) La versione full di Photoshop lavora con tutte le informazioni contenute nei files 16-bit TIFF. 

Niente panico – la vostra imagine sarà abbastanza scura! Se non contiene zone sovraesposte, può sembrare nero. Per vedere che c’ è qualcosa, utilizziamo Auto Levels, quindi undo. Desideriamo lavorare con dei files TIFF non alterati. 

Click sulla barra del titolo del dark frame. 

Assicuriamoci che il Marquee [image: image8.png]


tool sia selezionato, quindi click  con il taso destroy del mouse sul dark frame e scegliere Select All. 

Dalla barra dei menù, scegliere Edit, Copy. 

Click sulla barra del titolo dell’ immagini. Dalla barra dei menù, scegliere Edit, Paste. L’immagine è di nuovo nera?!?!?, ancora?!?!?, niente panico! 

Dalla barra dei menù Window, Show Layers, e assicurarsi che la finestra dei Layers sia visibile. Impostare Layer 1 (il dark frame appena incollato) a Difference (al posto di Normal), lasciare il parametro Opacity al 100%. 
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Ora il dark frame è stato sottratto. 

Infine, selezionare Layers, Flatten Image, e salvare con un nuovo filename. 

	Lavorare con il formato JPEG
Se vogliamo effettuare una sottrazione del dark con files JPEG prodotti dalla camera, l’impostazione al 100% del parametro Opacity non è il miglior valore.

Un valore intorno al 50% produrrà un risultato migliore anche se non all’altezza del formato TIFF. 


Adattare i Levels(Livelli)
Il passo successivo consiste nell’ aprire l’immagine in Photoshop e scegliere dalla barra dei menu la voce Levels adjustment. (Se non la trovi premi Ctrl-L ( .) Comparirà un istogramma tipo quello mostrato nella figura: 
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Ciò mostra che l'immagine non abbraccia la gamma disponibile di luminosità dal nero al bianco. Muoviamo i cursori nero e bianco verso la parte near dell’istogramma, e quindi muoviamo il cursore grigio a destra o sinistra per adattare i midtones(mezzitoni): 
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Resampling e Sharpening

Infine, quanto vogliamo grande l’immagine. Applichiamo il filtro Sharpen, quindi Image Size (con la voce Resample spuntata), e quindi (se l’immagine è piccola) il filtro Sharpen ancora una volta. 

Suggerimento: Dimensionamento per il web 300×300 o 700×1000 pixels. Dimensionamento per stampe 5×7 il 50% della risoluzione iniziale (Es. Un imagine da 2000×3000-pixel deve essere ridimensionata a 1000×1500 pixels eliminando così una buona parte del rumore). 

